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LO SCIOPERO GLOBALE

La protesta per il clima resiste
anche a Covid e politica
Nonostante la pandemia, in tutto il mondo oggi i ragazzi tornano nelle piazze per chiedere
politiche anti crisi sostenibili. In Italia ricevono belle parole, ma finora poco di concreto
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.Due crisi,
una sola

soluzione.
Pandemia e

clima richiedono
le stesse risposte
politiche. Questo

Io slogan delle
manifestazioni

di oggi
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«Non vogliamo più la
pacca sulla spalla, non
ci interessa che ci dica-
no bravi. Ma bravi co-
sa? Vogliamo vedere
azioni, vogliamo vede-
re un cambiamento».

Laveemenza di Giorgio Brizio,l9 an-
ni, attivista Fridays for future di To-
rino, illustra bene lo spirito con il
quale il movimento scende in piaz-
za oggi in Italia per lo sciopero na-
zionale per il clima, quasi un senso
di esasperazione nei confronti di
un dialogo con la politica che finora
nel migliore dei casi è stato paterna-
lista e nel peggiore greenwashing. Il
25 settembre c'era già stata una pri-
ma e più limitata giornata di mobili-
tazione italiana, allineata con lo
sciopero globale. Da noi i Fridays for
future hanno scelto il secondo ve-
nerdì di ottobre invece dell'ultimo
di settembre per il primo grande
evento sul clima durante la pande-
mia, col doppio obiettivo di non pe-
sare sulla riapertura delle scuole e
di essere più politicamente prossi-
mi alle decisioni che hanno mag-
giormente a cuore, quelle su come
usare i fondi Next Generation Eu.
«Una quantità di soldi così impor-
tantenonèmai arrivataenontorne-
rà mai più. E un'opportunità irripe-
tibile per cambiare il futuro», è l'ana-
lisi di Alice Franchi, vent'anni, attivi-
sta e studentessa di economia dello
sviluppo a Firenze. «Ci hanno sem-
pre visto come i ragazzi un po' inge-
nui con i cartelli in mano, ma quei

cartelli hanno cambiato il modo in
cui il mondo parla del clima. Ora pe-
rò è il momento di passare all'azio-
ne».

Due scale temporali diverse
La pandemia è stata un periodo di
svolta per il movimento, durante il
lockdown gli attivisti hanno colla-
borato con 300 scienziati e hanno
messo a punto Ritorno al futuro, il
piano che ha trasformato i cartelli
degli anni passati in una proposta
politica. Decarbonizzazione, ricon-
versione energetica, transizione eco-
logica, abolizione dei sussidi am-
bientalmente dannosi, giustizia cli-
matica e sociale, rafforzamento del
ruolo pubblico nell'economia, po-
tenziamento del Green deal euro-
peo. Fino al 2019 dei Fridays for futu-
re italiani conoscevamo bene i ve-
nerdì, ora c'è anche il futuro che
chiedono, messo nero su bianco. Lo
sciopero di oggi serve a presentarlo
in piazza, ma ilpiano ènoto da apri-
le. In questi mesi hanno ricevuto so-
lo apprezzamenti verbali. «Il mini-
stro dell'ambiente Costa ci aveva
chiesto di passare dalla protesta al-
la proposta, noi le proposte le abbia-
mo fatte davvero. Abbiamo conse-
gnato il piano nelle mani di Conte
mesi fa. Il presidente del Consiglio
sa, il ministro dell'ambiente sa, Fico
e Casellati sanno, le istituzioni loca-
lieregionali sanno, ma non c'è stata
ancora nessuna reale interlocuzio-
ne», spiega Brizio.
La difficoltà nella conversazione sta

nel fatto che i due interlocutori ra-
gionano su due scale temporali di-
verse.Per il governo ci sono idue an-
ni e mezzo che rimangono perla fi-
ne di questa legislatura. Il conteggio
al quale guardano i Fridays italiani
edi tutto il mondo è quello scandito
dall'orologio che ora si trova a
Union Square, New York, e che segna
l'avvicinamento alla fine del carbon
budget, le emissioni che al ritmo at-
tuale ci possiamo ancora permette-
re per rimanere all'interno degli ac-
cordi di Parigi de12015. Da oggi man-
cano sette anni e una manciata di
giorni, quando quel conteggio sarà
arrivato a zero quasi n essuno dei Fri-
days for future avrà ancora compiu-
to trent'anni. Rischiano di diventa-
re adulti in un mondo che non avrà
più tempo per salvarsi
E anche da questa discrepanza nelle
prospettive che nasce l'esasperazio-
ne di oggi: «Nel 2015, dopo Parigi, di-
cevano che i12020 sarebbe stato l'an-
no fondamentale per razione clima-
tica», dice Alice Franchi. «Ora siamo
nel 2020, è successo tutto quello che
è successo, e la Cop26 di Glasgow
non si è nemmeno fatta». I Fridays
for futurehannovisto iloro temi sci-
volare costantemente indietro
nell'agenda: anche per questo han-
no articolato una nuova proposta,
che unisce il clima alla salute, alla sa-
nità, alle battaglie per il lavoro, ai di-
ritti, alla ricerca. Sono fluidi, senza
leader riconoscibili, quasi invisibili
sui media tradizionali e con poca
struttura. Oggi diventano un sogget-

to politico. «Sono la persona meno
radicale che possiate immaginare,
ma non c'è nessuna alternativa a de-
cisioni radicali sul clima» dice Gia-
como Zattini, 24 anni, studente di
Scienze internazionali e diplomati-
che a Forlì: «Comprendiamo le diffi-
coltà della politica, ma il governo
Conte sarà colpevole di tutto quello
che non farà perla battaglia climati-
ca in questi due anni».

L'accusa di greenwashhing
Ed è qui che arriva l'accusa di green-
washing, che rivolgono non solo al-
le aziende (Eni ègià diventato un ne-
mico consolidato) ma anche alla po-
lirica «Ci sono dei post del ministro
Costa che sembrano scritti da unno-
stro attivista intrufolato nel suo pro-
filo di soppiatto, sono perfetti nell'a-
nalisi e nella lettura delle cose, ma
Costa non è un attivista, è il mini-
stro dell'ambiente e dovrebbe fare
altro che post sui social». I numeri
dello sciopero sono imprevedibili,
non solo per la difficoltà di organiz-
zare un evento nazionale rispettan-
do le regole del distanziamento. Nel
futuro dei Fridays for Future c'è un'a-
zione sempre meno simbolica e
sempre più politica, «la nostra è cit-
tadinanza attiva che nasce per col-
mare í gap di risposte chela politica
non sa dare, come Black lives mat-
ter, le ong nel Mediterraneo, i brac-
cianti guidati di Aboubakar Souma-
hora il futuro è l'intersezionalità
delle lotte».
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